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l'Unità 
del l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

del lunedi 

loppa il MILAN, s inceppa la [UVE, crolla I IVI I.K 
Pareggi esterni di Fiorentina e Spai - Il Palermo battuto alla "Favorita,, - Clamorosa resurrezione del Torino 

Strenua resistenza del Napoli 
battuto di misura a Milano (3-2) 

Bella prona del giovane (ì innati nini e di Mi he. aulnre delle due 
reti - Un infortunio ad Arce menoma fili - azzurri ^ partenopei-

MILAX B<i iridi.;* Si \< -.l.s. Tognou 
Gro=*o; \nno\a771 Bur:iv; Fngria-
ui fi n i No d?hl. L cdno m. Re-
no;io 

NAPOLI. Casai.. Delf.a'i. Y.ncl. 
Co na .ohi: Gì.intaglia, Gia.nata; M.ke. 
V'ori , , \ i c . Giovami i r . Kticzlu 

\ ib . t to : I1 ri . di Tue-ite 
Reti: Mike al 13' e Fitgnani ai U 

(Ul pi imo tempo; L:edlio'.m al 2'" 
Rur.ni (rigore) al 35' e Mike al 44" 
dt'l'.i r'pie=;.l. 

Note: vittima di due incidenti nel 
p'imo quarto d'oia. Alce, .il l'i' e-i-e 
per alcuni minuti, rientrando zoi-
picante a.l'ala s distia. Mike pass
ai centro dell'attacco e Kiiezlu a'-
l'-ila de-tra Ndla np ie -a Atee pa*-
••.i all'ai.i de^tia e Kiieziu ionia a -
'.'.ila smisti a. 

MILANO 13. — / venticinquennio 
portivi che si ÌOHO dati convegno 
a San Siro, se non altro, hanno as
sistito ad una ntor-inenlntu parti
ta che fui confermato il valore 
straordinario dell'ungherese Vì-
nypi. Inoltre la partita e servita a 
mettete a fuoco per gli increduli la 
classe, assai modesta dei nostri ar-

La scheda vincente 
BOLOGNA-SPAL x 
COMO-INTER 1 
LUCCHESE-JUVENTUS x 
MILAN-NAPOLI 1 
PADOVA-FIORENTINA x 
PALERMO-PRO PATRIA i 
SAMPDORIA-ATALANTA 1 
TORINO-TRIESTINA 1 
UDINESE-NOVARA I 
LIVORNO-VENEZIA 1 
ROMA-PIOMBINO 1 
VERONA-TREVISO 2 
REGGIANA-VICENZA 2 

II Monte Premi ammonta a 
L. 371.648.5~2. Sono stati realiz
zati due soli « 13 » cui sprillino 
L. 02.912.000. Ai 121 dodici *. an
no invece L. 1.500.000. 

bttn se prendiamo per oro colalo 
la esibizione del signor Pieri, il 
quale viene ritenuto in yro uno 
dei migliori del nostro football. 

Il Mtlan ha vinto mei italamente 
la sua gara con il Napoli, anche se 
i numerosi tifosi partenopei che si 
trovavano oggi a San Siro possono 
pensare che un pareggio sarebbe 
stato un risultato più esatte. Na
turalmente t partenopei possono la
mentarsi della mala sorte che aita 
vigilia li ha privati d- Avuidi i. 
tornato sabato notte a Frascati a! 
capezzale della madre inferma, pos
sono persiti lamentarsi del colppr-
cic. che al 9' minuto ha virtual
mente invaso inori gara Arce, che 
Monzealm aveva schierato al co
mando di una strana linea attac
cante. Una prima linea che vedeva. 
crime mezzeah, l'anziano Astom 
ed il novellino Giovannni. men'.re 
all'estrema destra riappariva Nike. 

Continuando ad esaminare i re
parti de! Nuneli (la snwdra -az
zurra .. hi lasciato comp'.cs' va-
meiite una i>n'lu>re impressione di 
quando vane battuta dall'Inter) 
diremo che in pariico'nre ha im
pressionato Comaschi, fervi lo s ni-
s'ro. Questo ragazzo nato nel 1031 
:n un paese del bresciano pare pos
sedere tutt' i numeri (velocità, /or 
za e precisione} per divallare uni 
eccellente difensore: al suo Tùincoi 
Del frati ha giolito più l'hr o" 0 ' 
v'appetite Questi due gmrauoit , 
(Delfrati e Comaschi) assai bear, 
inquadrati da mi Cacari pronto e, 
i curo e dal formidabile l'in e . il I 
quale pero in taluni cp MI-.I do
vrebbe smussare gli angoli p:u ipi-
IIO'OS; del suo gioco e con l'aiuto 
dei due mediani Gramagìiu e Gra-
i ita. rapidi nei movimeiit' tri <>"•-
sturibih, hanno formalo u< < »»ilu-
ra difensiva del tutto ns;.et ubile 

Invece in prima linea il Napoli 
(virtualmente mutilato con il zop
picante Arce) è piaciuto di meno 
• aUjrado l'accanimento di Krieziu. 
.1 volenteroso lavoro r'i G-ovnniimi 
rrt Astom. i guizzi si ni}''e j . rnco-
ìrs' del quadrato M:k-

presa, sembro pn« cfftcentt 
stesso Grossa. 

Poco i/)c*-'(i abbiamo u dtspost-
-it>?ie per la o o n u c n di (itasta par
tita clm è stata cantiti rizzata da 
un inizio a forti palhm . Ai •>' ÒU 
• na errata entrata di Giuvanr.ini 
ne approfittava Cren per imbastire 
una buona azione sciupata da Fri
gnali i. mentre un minuto dopo era 
Casari che aveva una incertezza 
l>itr iu.sct.ndo ui/milmente a devia
re :n corner un tiro di Annovuzzi. 

Si avevu poi al 9' l'incidente che 
menomava Arce e sci minuti dopo 
su corner, con un preciso colpo di 
testa, Mil.-e spediva di sorpresa la 
palla nella rete di Bordelli. Il Milan 
partiva di slancio alla ricerca del 
pareggio senza riuscirvi dato il po
tente e ben orchestrato gioco di
fensivo del Napoli, net quale spic
cavano Vtney, Comaschi e Granata. 
Il pareggio il Mtlan lo coglieva m 
modo assai fortuito al 45' mercè un 
fulmineo Uro al volo di Frignoni. 
spostato al centro. Frignoni aveva 
sfruttato una volante azione di 
contropiede imbastita da Liedholm, 
Grcn e Nordhal. 

Nella ripresa il Napoli presentai e. 
Arce all'ala destra e Mike al cen
tro: ma per la venta nulla vi è 
stato di interessante sino al 21. mi
nuto quando un difensore napoleta
no commetteva un fallo in area di 
rigore. Fallo che Pieri non rilevava. 
Ma un minuto dopo l'arbitro non 
rilevava neppure l'irregolare posi
zione di Liedholm che di testa riu
sciva a segnare la seconda rete per 
il Milan. 

Il signor Pieri non era però an
cora giunto alla Une dei suoi sva
rioni- difatti al 24' annullava una 
magnifica rete a Nordhal: una rete 
che aveva tutte le caratteristiche 
della regolarità 

A questo punto il Napoli cercava 
di ranniungerc il pareggio. Purtrop
po i sum Gramaglie e Viney si 
distinguevano per talune irregola
rità. A! 3G' un fallo di Comaschi su 
lienosto ::t area di rigore permet
teva all'arbitro di concedere un 
rigore al Mtlan' Burini con molta 
disinvoltura batteva Casari. 

Il Napoli non si è arreso e al 43' 
su tiro di Astorri. lanciato da Gra
nata. costringeva Berdelli a buttare 
hi palla in calao d'angolo, ne nr-
sc"i'ti una mischia che sembro ri
solversi in n entf di fatto quando 
l'arbitro Pie*: rhvavn un fa'lo di 
mano d. Sili estri- Mike batteva 
Violentemente il pallt-nc del rigore: 
Bardelli sve'to come un gatto re-
spmgevr. Mikr riprendeva però la 
sfera mettendola facilmente nella 
rete 

G i r s i - P l ' E SIGNORI 

dello B i l i co .a , i>uiit.,^o<>t no , Jopp-on Soe-
t eliseti. Ci'ifjol.. 

Albino: s>. vano di l'orino 
Hot:, r.c. pi mo te.npo: a.i il l iei-

,{.iiiio su ngore; nella ripiega: al 2 
Bi ugola. «: y e ai 38' coscia, a; 40' 
Sallt.lgOst.dO. 

GENOW. 13 — Mfi iLia vittoria 
dei padioni di casa, i quali peio 
hanno a\ uto di fionte un avversa
n o difficr.t a piegale e sempre pron
to al conti attacco. 1 neioa?zurri ncn 
hanno mai desistito dalla lotta ed 
aiichf qa.tiido oiin.li io svantagi;.o 
eia di due ioti hanno insistito uu-
scendo a 5 minuti dalla fine a ri
durre la distanza con Santagostino 
su tiro di punizione. 

Uà prima lete pei :a Samp e sta
ta segnata da Bergamo all'll «,u l i
core decretato per un banale fallo 
di Gaiìuo'di. che :n piena area toc
cava la sfera con le mani. Nella ri
presa. dopo una bella occasione man
cata da Gei. i neroazzurrl pareg
giano al 2' coti Brugola. Pronta la 
ieazione dei locali che al 5' vanno 
di nuovo in vantaggio ocn una rete 
di Cosca, A : 23' la terza rete do 
blucercluati ancoia realizzata aa Co
scia. Sul finire l'Atalanta accorcia 
le distanze con Santagostino. 

Con due bei goal di Bottini 
la Roma si impone nella ripresa 

// Piombino lui ben resistito per un'ora, poi ha ceduto alla maggiore 
esperienza della capolista, che ha giocato con grande slancio e decisione 

ROMA PIOMBINO 2-0 — Una bella parata alla di Carlotti 

Un Palermo in tono minore 
regolato dalla Pro Patria 2-1 

I bustocchi sfruttano le gravi lacune della difesa palermitana 

Samp-Atalanta 3-2 
SAMPDORIA: Moio; Bi..lC0 Fom-

me . Po:esta. Oppezzo. Brigamo: Uu-
i-cii:.m. Coscia. Loifiizo. Gei. Sab
bate. :a. 

A T A L A S T A : A lban : Rota. C a m -
b o ' d i . Rc ' . cs : : ; Hat i 'Cn Ansp'.cr: : 

PR< ) I» \ I RIA. Uboidi.Travia Fosfa
ti. Donati; Barsanti. Martini; HofUng. 
Bolcastro. La Rosa, ouarn ien . Tur-
bek\ 

PALLRMO. Bcrtocchi. Bulent. San
tamaria. Foglie; Martini, De Grandi; 
Di Mnso. Gimona. Micheloni. Bxo-
nee. Vicovnro 

Arbitro. Calunnilo di 'I orino. 
Reti: primo tempo. Bron«e al 14", 

jLa Rosa al 24"; secondo tempo Guor-
nieri al 5'. 

PALERMO. 13. — Pienamente mo
ntata la sconfitta che oggi la Pro 
Patrie ha inflitto al più abulico e 
scombinuto Pnlermo che ci è stato 
dato di \ edere giocare in questo 
campio' oto K i: punteggio ha n-
specehtato iandenfcnto dell'incon
tro. che ha \ i s to . tranne rare paren
tesi. gli animosi ospiti sempre el io 
attacco, sempre pericolosi, pronti a 
sfruttare tutte le occasioni II Pa-
ìertno. doj>o un'apertura di gioco 
assai chiara e lucida è crollato a. 
quarto d'ora cedendo le redini della 
partita a<:u oppiti. 

Î a Pro Patria. ur.H squadra mode
sta e ~^ri7^ pretese, ma fresca e 
piena di vitalità ha saputo i t ipo-
ftarc coi: mtel l i sen/a I.i partita 
sfruttando le gravissime lacune del 
Palermo e portando via dalla « Fa-

SORPRESA (MA NON TROPPO) AL SENIGAGL1A! 

Superata dal Como 
un'Inter pigra (2-1) 

l \ i \oluziouato I attacco gli ospiti deludono 

\ on ta » meritatamente, l'intera po
sta. Ottimo Uboldi autore di grandi 
jxiratc. Hofflln^. Larosa e Turbeky i 
migliori in campo 

L'iimio è brillante e fa pre\edere 
grandi cose: al 12' il Palermo pasba 
in \antaggio: Gimona. da metà cam
po con la palla ai piedi passa, a DI 
Moso. l'ala destra, con una giravolta, 
pianta in ns?o il suo guardiano. Do
nati. e allunga al centio. Tiro secco. 
al volo, di Bronée e rete. Bellitsiirrti. 
Non jiassano 12 minuti però che le 
sorti vengono equilibrate. 24' di gio
co: sfruttando un errore della dife
sa ro-isonera. Larosa. su passaggio 
di Belcastro segna imparabilmente. 
Il pareggio non scuote il Palermo e 
il gioco jierde sempre più colore e 
tono. Nulla di notevole lino allo sca
dere del tempo, quando un tiro di 
Bronne \ i ene neutralizzato da u n 
\o lo di uboldi. Ripresa: al 5' la par
tita e decisa. Guarnicri. a conclu
sione di un'azione inte&auta da Hof-
fling e da Larosa batte Bertocchi da 
pochi inis-i La partita ora non ha 
più cronaca e il Palermo annaspa 
in campo che fa pena a vederlo -La 
possibilità del pareggio gliela offre 
la Pro Patria al 36' quando Fossati 
imprudentemente passa il pallone a! 
proprio portiere senza e\ ledersi che 
Micheloni sostai» nei pressi. Il n. 9 
palermitano. precede l'uscita di 
UUi'.dl e .--olo dinanzi alla porta 
calcia al!e nmole . Applaudi i>**r :« 
Pro Patria e fischi per i mortificati 
giocatori rossoneri 

ALDO COSTA 

COMO V:-.:r.:.n. Bcti:«id.. Qu,.d:i 
P ^ :•*. : Bc.2.. n,.-ch. I» r.s.d.; Cat-

ì ' s -en . Turcon.. Baldis.:. G:oie:ti . 
D i - -

1MKIÌ Ì ' J C - u«i : B.a-or. G iown-
nir.i. Padula/ / . . F a t t o . . Neri, A. -
msno. Broccr.. W Ikr « Malto". 
Xyer<. 

A.b:: .o: B-"t..-.d. ! Bo OJ. , -
Note-: <ÌO ::c:o . tt o:C. -<m >o co- | 

oerto: te- ieno bao o 
Reti: o. mo temo.' - ? ZV Ba:d:ni 

a. 27" N:.-- <. .V. -c.C» i o 'onlpo: 3 
Det mediani r (.iso-7ier in.a jos-^f r . v r-o 

*,amn d r male per quar.to r iyierdr • rO.MO J." — Pa-:ita ;.."t...—a.-.te ite" 
Tognoi e Annovazzi. Con perecchi -'orin-o tcrrpo e r.ei pr l" . r .r.uti delia 
rurioytfo era i Itesa Vcrih-zirme d> : -J-<-~J E ci.e è andata cadendo di 
Burim cric mediev s n -tra: .1 ' > •> àooo e -e ' C o r o ha «-.-.a-o a 
n r.vnne pur noi dort nd.» lottar^ ---» ^ 'O da -r • . , „ „ . , -, 

' „ , . _ I.Irter irfar.i. aa q . c v o n o:. e . o 
enn «r, nvversnno ecic* >; 'n. ir . ^ 0 , , a r c a a : ? a . . c a c JriVA dì ^o.oi.tà 
dfficUe lAsI- rni nel cr t <i ••.. . ^ „ i . . . . . ; o ? : - a . : a „ { „ , ^ ,. . s - a r 0 
r;'i*n/o p e-- •rrseìa. Tutt'-vu r ' * ' ' - . \ » .j'io.-ato P ' " - . : - : O à' , ri"rr-^.| 
• cdiamn 177 lei <l med <•"" o !<• - • •.-, -.d J Keri a", 'a'..-; de- .'. " '" e».il 
mezz'ala della nostra X< z r••-'.- r**,? -> <-M<-i '^>tc-.-r r .\-r-i- o ir. oo-
'n partita contro Flnghì'H • ». v ri- -' ">-e O T C I de'.- •« 
grado le ..ficrmazioni d i ' - . l c ? r ' ?• à* ^'^ ^ ' a ^J, • ~""° 
« intenditori , nostrani H d use . ^ ^ { ^ ^ v a , . a 2 S , : 0 p a „ , . 
rssolvendo da ogni coìva lirrcnin U < . C . . J : O 
./ quale p*T poco TJf>n P' TI i r l'j _\>- r>r:rro •r-zr'^} dopo ^/ io-- ^ •• • 
lena'.tv cele r.to da Mike ••' '"'> <.,"i" i. f. e •'. C r r o elle :,?«•$ •.-. \? - .*.- "-
dire che Silnstri. in cedente r-ir-iO'<--- r-r'a a r - - n - : " l ' a d r - - . 

Torino - Triestino 5 - 2 

il a..'roH»..i :I O.CVIO ,t : *'.flu dei 
por'icre --erjiia.ìdo rf. 23 . 

Da qt.e-'o n o:rir.!o l'ir.tcr ir.izia 
un buon periodo di offensiva, e. al 
27'. pcrvicr.c al p.->rece:o per n erito di 
X.\c:^. i' q;;.i e. a contatto cor. Qiia-
d-i e Pedro..:. r:e«ce a -.l'art- :r. i>or-
ta un centro di Giovannino prevenen
do . .;:> ::ere i:-c<.-"ec i .- •-(. .'1 > Lo 
• ^ t f o X\ers SI).T-:C".T a n-,-" e a 33" 
d; e ottir^c oces^-'oni da rete 

Ne.!a ripresa i. Corno aiin-enta il 
va-Tati^io a. 4' j:e: - r cr-to di Catta-
reo cr". r'cevu'o i n pa<*'.i-SK> di 
Ba ri:r.i. tira a rc-e da'.a do»-':a P ic 
cioni si tuffa, para, ma la palla schiz
za sul pr. o e finisce in :e"c 

I! Corro ir.<!^:e e. i n m.-.uto dopo. 
Turconi. «;;oe-?:a 'a difesa, e prevc-
-i\::n ;' f"3r">re. fri a ?*0 di >v>-
chis«;mo Al 9" e Cattaneo a t.rare 

Padova-Fiorentina 1-1 
PADOVA: Romano: La/zartni. Fucs. 

ecasnellato; Ganzer. Zanon; Giusti. 
Ar.dert-en Meroni SpeTotto Prunec-
chi 

l IORLNTIXA: Costagliela; Magnini. 
Rosetta. Venturi; Chlappella Vicia-
r.i; ViUii, Beltrandi. Roosernburg. 
Par.dolfini. Lelter 

.4rbì»"o Va;«»!.-cchi di Miiano 
PADOVA. 13 - I iiiosi de Pado

va sono lisciti da.Io Stadio con la 
bocca an ara poiché il pareggio delia 
Ficrtnt" .1 e -.-..ito proprio un dono 
de' . j tor:ii...i V. venuto MI di un 
goal sirabi.iante r.ei primiv<iimi se
condi deila ripresa: i viola battono 
il ca'cio d"in:/iO. i na.'.onc batte su 
F;ic'i«i rirrba!7ando sm piedi di Roo-
serrburg rr.er'trc n centro mediano 
de! Padova, scivolato a terra, e fuori 
di-ci.^ior.e I. centro attacco intanto 
scende vc.ocissirro e fa p.o\ere la 
«ifera a.le «.pa.'f di Roma: o w-cito 
malcerto da; pali. Saranno pacati a! 
mas-sirr.o dieci secondi 

Con q-.iesto punto .a Fiorentina ha 
tolto 'a vittoria a' Padova, rhe «e la 
era co<;*'i.'3 e difesa con \:~. primo 
•errpo da-.\ero arr.rrir»"-o'c. se r4on 

1! meglio della partita dunque si è 
visto nel primi 45 minuti quando il 
Padova ha premuto con foga con 11 
suo ringiovanito attacco, che ha mes
so in mostra un nuovo Meroni deciso 
pulito e scattante, e un Giusti dallo 
ottimo tocco e dal tiro prepotente. 
Lo esperimenta di persona Costaglie
la quando al 18* blocca a terra una 
formidabile stangata dell'ala su tiro 
di punizione 

Il goal del Padova viene al 28': 
Giusti, traversa a Spcrotto il quale 
malgrado sia ostacolato riesce a cen
trare a Meroni accorrente, clic ìa.so-
terra mette In rete alla destra di Co-
stagliola. Stillo slancio i bianeorossi 
continuano a premer sino al 40* quan 
do in uno scontro con Viciani. Spe
rono prende t:n brutto colpo al gi
nocchio. 

Su' iìnire del tempo al 43' 11:1,1 ve
locissima discesa di Vitali fuggito a! 
pur bravo Scaglionato, fa venire il 
brivido; Romano però devia d'intuito 
in corner il tiro dell'ala 

Nella ripresa dopo il goal di Roo-
semburg assistiamo ad una serie di 
attacchi e contrattacchi di entrambe 
le squadre, che cercano invano il 
colpo decisivo 

ROMA: Albani, Ebani. Bortolctto. 
Cardarelli; Andérsson, Venturi: Sun-
dqvist. Zecca. Bettini. Perissinotto. 
Tre Re. 

PIOMBINO: Carlotti. Mczzac.ipo. 
Lancioni, Coeli: Ronci l i , Ortolano. 
Bodini. Bingioli, Bonci I. Cozzolini. 
Sansohni. 

Reti: Bettini al 15' e al 36' della 
ripresa. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Note: 26 000 spettatori: cielo coper

to. terreno ottimo. Ebani si è infor
tunato al ginocchio ni 39' ed è ri
masto fuori campo per un minuto. 
Nella ripresa ha giocato quasi sem
pre all'ala destra (sostituito da Tre 
Re d i e ha lasciato il suo ruolo a 
Sundqvist). ma negli ultimi dieci mi
ti 'i e tornato a dar man forte alla 
difesa. 

L;i Homii riu\cva v incete questa 
paitita e l'Ini vinta, meritando di 
vincerla. E' stata una buona Pa
squa. quella di ieri, per i tifosi 
romanisti, che erano accorsi nu
mero-.! allo Stadio come nelle 
grandi occasioni, armati de l lo 
stesso entusiasmo e della stessa 
capacità di trascinare gli atleti che 
avevano i romanisti .. dell'altra 
generazione, quella di Testacelo. 
Quando una sirena ha alla fine ru
moreggiato a lungo dal settore dei 
distinti «e non î sapeva ancoia 
il risultato di Brescia) il pubbli
co è tornato allegro, baldanzoso, 
salace contro gli avversari; è tor
nato insomma il caro pubblico ro 
m a n i c a con tutti i suoi difetti (e 
ne ha molti, lo sa tinche lui!) ma 
con tutta la sua vivacità e la sua 
nventiva. La stessa inventiva che 

coniò anni fa il fatidico .̂  Aó-aò-
ao! V'avemo 'mbriacati! » e che ha 
ieri coniato — ma molto a sp io -
posito, però — un nuovo grido di 
massa: - Tu' sorella! Tu' sorella! -. 

Veniamo dunque alla vittoria, 
meritata -enza dubbio. K' stata 
una vittoria difficile, contrastata 
dall'ardita squadretta toscana si
no a dieci minuti dal termine, una 
vittoria che s'è delineata sicura 
soltanto dopo il .secondo ,toal di 
Bettini . Una vittoria che l'az/.op-
pamento di Eiiani vcr.-o la line 
del primo tempo sembrava aver 
messo in for=e, e diciamo '•om
brava, perchè in effetti l'arretra
mento di Tre Re ha rafforzato i 
reparti arretrati pur togliendo 
forza penetrativa all'attacco. Ma 
all'attacco quella inenomn/.ione è 
val.-a a galvanizzare Perissinotto e 
Bettini. attivi e potenti nella ri
presa por quanto erano siati spae
sati e mosci ne i primi 45'. E" 
valsa — udite udite! — a sveglia
re dal torpore Andérsson, che ne i 
secondi 45' è stato tutt'altrn at le
ta. formando con Venturi la linea 
più efficiente e continua dell'un
dici. 

La «uà partita la 'Roma l'ha v in 

ta soprattutto a metà campo; in 
grazia dei laterali come abbiam 
detto, e in grazia del lavoro da 
sgobboni che hanno fatto Perissi
notto e il solito generoso Zecca. 

A metà campo, dicevamo, la 
Roma ha preso in mano le redini 
del gioco, ed infatti il Piombino 
non è mai riuscito a operare quei 
lanci in profondità che costitui
scono il l inguaggio calcistico più 
moderno e più utile ai fluì della 
sorpresa del le difese avversarie; e 
non c'è riuscito perchè sui late
rali toscani e sui due interni 
Cozzolmi e Bonci I (quest'ultimo 
ha giocato praticamente da inter
no destro lasciando il comando 
del quintetto a Biagioli) i quat
tro del quadrilatero giallorosso 
hanno effettuato un buon lavoro 
di . fast idioso marcamento e di 
continua sorveglianza (special
mente nella ripresa) che non 
rendevano possibile lo smarca
mento del l 'uomo ma tutt'al più il 
passaggetto corto e stretto, dal 
quale l'azione nasceva morta. 

La difesa romanista, corazzata 
in tal modo dal le brutte sorprese, 
non ha quindi dovuto sopportare 
un gran peso. Ha tuttavia mano
vrato bene, con Bortoletto sem
pre scattante, con Cardarelli a 
tratti stordito ma nel complesso 
buono, con Albani poco, impegna
lo ma tuttavia sempre pronto. In
somma fra i romanisti , come d i 
remo che Venturi è stato ancora 

una volta il più Utile oltre che il 
più intell igente, cosi concludere
mo affermando che tutti hanno 
avuto la loro parte di merito nel
la vittoria. Persino il menomato 
Eliaru, persino lo svagato e pseu
do-classico Sundqvist , che tutta
via anche ieri il suo bravo goal 
se l'è saputo mangiare. 

Il Piombino ha dimostrato ai ro
mani di non aver usurpato nessu
na fama. Solidissimo in difesa (con 
Lancioni al disopra di tutti per il 
suo inesorabile gioco distruttivo, 
con Mezzacapo e Colli precisi e po 
tenti nel le respinte, con Carlotti 
attentissimo in ogni occasione e 
particolarmente dotato d'intuito 
nelle uscite) , ha tenuto assai bene 
nella mediana per la prima ora di 
gioco; poi Bonci l i (che aveva so
vrastato compagni e avversari nei 
primi 45') è andato un po' calando 
e il menomato Ortolano non è stato 
cosi continuo in difesa come ha 
continuato ad esserlo alle spaile 
della prima l inea. Nel la quale pri
ma l inea il migliore, per intel l igen
za e continuità, è stato l 'ex roma
nista Cozzolini, seguito a ruota d.il 
guizzante Bodini. Meno bravo d e l 
la sua fama Biagioli , che è stato 
però poco servito, e di certo assai 
svantaggiato dall'arretramento di 
Bonci I . Vivace ma confusionario 
Sansolini . In complesso una squa
dra fra l e migliori del la Serie B. 

Botta e risposta per 90' 
Si è iniziato a botta e risposta, 

un'azione di qua e una di là, e il 
primo tempo ha avuto si può dire 
quasi sempre questa caratteristi
ca; è «tata la tattica del Piombi
no, smanioso di voler dimostrare 
alla grande rivale che la matri
cola non aveva paura 

Botta o risposta, dunque: al 5' 
Perissinotto tira svelto e rade il 
palo, dopo che De Leo ha già da 
to un primo saggio del la sua bra
vura non fischiando un mani di 
Bonci II. applicando cioè la re
gola del vantaggio. Al ti' rispon
de il Piombino con un tiro di 
Bodini, che due minuti dopo 
combina una buona azione con 
Sansolini, profittando di uno stor
dimento di Eliani e Cardarelli . 

Una punizione per i toscani al 
!)' (Bonci II tira alto) e una per 
la Roma al 12' (tira furbamente 
Venturi da 30 metri e Carlotti 
blocca, cominciando a distinguersi 
per le sue oculate uscite dai pa 
l i ) . Poi il portierino è ancora 
chiamato al lavoro, che de l re 
sto sbriga assai bene. Al 13' P e 
rissinotto esita a cinque metri 
dalla porta; al 14' la più bella 
trama del primo tempo del r o -

PER POCO A PORTA ELISA LA CAPOLISTA NON E' STATA BATTUTA (0-0) 

L9 animosa e risorta Lucchese 
inchioda a l nulla di fatto la Juve 

fuori dai rr.'i La partita si trascina j rro jno oer be' i«*n-o aii.o<-o. per ge-
poi sino alia fine senza l'interesse, incrosta ed er.*i:«;Ì3<;rro 

LUCCHESE. De Fazio. Maestrelll, 
Greco, Dell'Innocenti; Colberg. Scar
pato; Lucchesi. Parodi, Frandsen 
Taiti. Noto 

JUVENTUS: Viola. Corradi. Fer
rano. Manente; Bizzotto. Piccinini 
Caprile. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
ben. Preest. 

.Arbitro: Agno'.in 
yotc: spettatori 13 nula circa; cie

lo piuttosto nebbioso .campo ottimo. 
Calci d'angolo B-0 in favore della 
Lucchese. 

LUCCA, 13. — Francauiente ci 
eravamo recati sul campo di * Por
to Elisa* con la convinzione di 
vedere una delle solite partite gio
cate da una squadra ~ testuggine - , 
tutta ragyom.tolata nella sua area 
di rigore, m difesa di un risultalo 
sia pure parzialmente utile. 

Questa squadra doveva essere 
logicamente la Lucchese vhe. ri 
cevendo i quasi campioni della Ju
ventus, aveva tutto da perdere e 
niente da guadagnare nella con
ti sa. Invece i rosso-neri, per nulla 
irfjtnorifi dall'altisonante nome 
degli avversari, hanno impostato 
la loro gara a viso aperto r. con 

un po' di decisione ed anche di 
fortuna, avrebbero potuto far loro 
rincontro riportando una clamoro
sa vittoria. 

Sarebbe bastato che l'attaccante 
Frandsen non avesse sbagliato le 
occasioiti che gli si sono presenta
te numerose nel corso dei 90 mi
nuti di giuoco, ed i padroni di 
casa avrebbero potuto prendersi 
tutti e due i punti in palio. Biso
gna però dire che anche gli ju
ventini hanno sbagliato delle fa
tili occasioni con Praesl che col
piva due volte il palo, mentre lo 
attacco bianco-nero era lanciato 
nei pericolosissimi attacchi in con
tropiede. 

Evidentemente gli juventini, che 
hanno ormai il campionato in ta
sca, non nonno dato fondo a tutte 
le loro energie, limitandosi a con
trollare la partita. E' finita bene 
per loro e possono contentarsi di 
^ver portato via un punto da un 
campo che sta divenendo via Via 
più-ostico. 

La cronaca ci dice come la Luc
chese abbia attaccato fin dai pri
mi minuti di gioco cercando di ac
caparrarsi subito un vantaggio che 

TORINO" Romano. B c . c . i . N-* 
F i - i a . G.u . ro Cortellezz:; v . c i -
r.o" -. Pra:e-. F O'io. G r.mms: (la
ro Carapellc^e 

TRIESTINA: Nuciàii . B« o« . Ma-
T.jz/a. Redo.fi: Pcla^T-.j. B'..'.r.: BD-
- e o o Curt.. I--," O /o r7.ri De Vito. 

\ .o : tro: G««nt.. il. RO.na 
Xote: tempo tv o. te. reno buono. 
R:*:: nel pr. rio tempo: al 2 Flo-

r o; r.cl secondo :< mpo a: z Giatn-
mirinaro, a; fi' Florio, al 19 Zorzai. 
s. : r Fiono a. :o cn ,-,->r;e«c a 
3* Petagna. 

TORINO. 13 — L'ti To .».o p,:-.o 
d. tecnica, ma n ; c o di fuoco e d 
W o n t à ha surfraio d: slancio 
l'O-* acolo che u«lTriest:na frsppo-
ti»v- .il'» «na r/nVcia vcr«o *a «a* 

NL«. S. -cr.o v.^tc ccr:o f» z/e d. 
j o-„-0 e pa .essi ab;. s;;m : m coni 
pen-o. nero, .a p a i * fi"fl\3 r s p d '-
».m,. e ma. r . t cwi e..rista .-> t . f -
ctif.t o;n de' cn.n mo :nd «pc-.-.-.-
• '• C o i i--». tjre\e to ae.e d. d *•-

m.mr — i pr mi d" . ::p.r-.-. -
. griti.v.r. li r r o me--o «J f q.noc
eti a 'a T. . e> na e \ n-.. 'a oc_:it" 

Prima della partita t entrato in 
campo — «Aiutalo da un magano d: 
appiani — alla testa dei granata il 
figlio maggiore di Valentino Mazzola. 
Sandnno. indossando una maglia gra-, 
nata, recante *ulle spalle il n. 10. n | 
i.-.cco'i> Mazzola — capitano-simbolo\ 
del Torino — ha offerto un mazzo di 
fiori al capitano della Triestina. Ispiro. 

Al 9' dalla fine della gara" il me
diano sinistro granata CorteuazzL m 
uno «contro con Pedolfl. si è prodot-
t i r i n tn< iiH'tt.ut «1 i«eir>nr. 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati della XXIX giornata 

S E R I E « A » 
•Sampb- j ] jn . . i 

I ado\ a-1 forcnlina 
T o m o - l n t n . 
' Lncchc-c - . lu tentm 

.Milan-Napoli 
"•Udinese-Novara 
Pro P a t r i a - T a l e r m o 
•Beln .n . i -S! al 
'Teli ir . -T'ir- . ' ina 
' I.ccnann-I a/ lo 
(disputata «-ahato a Milano) 

1-Z 
I 1 

t-I 
•-0 
• ; - * » 

! - • 
2-1 
I-I 
5-J 
1-1 

! S E R I E • B 
"Salemiia .• Jaili<ll.< 
"Pisa-Grnria 
Messina- C ala ni ̂  

•Brescia-Modena 
"Marzotto-.Monza 
* Roma-Piombino 
Siracusa-"Slabìa 
Treviso-* Verona 

"Livorno-Venezia 
Vicenza-'Renician.i 

2-9 
l - t 
1-0 
•-• 
4-0 

4-S 
I t i 

2-9 
l-t 

Le partite di domenica prossima 
S E R I E - A » 

Larin-Atalanta: -ampdor ia-B»-
lo.tna: No» ara-Como; Fiorenlina-
Le-cnano: Inter-Lucchese; Spal-
Milan; Palermo-Napoli; Triest i -
na-Fadova; Juventas-Torino; P. 
Patria-Udinese. 

SERIE • B -
Piombino-Brescia: Treviso-Ca

tania; Fanfol la-Genoa; Vicenza-
Livorno; Modena-Marxotto; MoO-
n - F Ì M ; Stabia-ReftRiana; Saler-
nitana-Roma; Messma-S iracma; 
Ve-Mtrla-Verona. 

love e Roma sempre capilista 
S E R I E 

J o \ r n t u s 

M i l a n 
In ter 
Laz io 
F i o r e n t i n a 

Spa i 
N a p o l i 
S a m p d n r i a 

Novara 
Pro Pa t r i a 
Palermo 
Bologna 
Tor ino 
Como 
Udinese 
Tr iest ina 
Lucchese 
Padova 
A t a l a a t a 
L e g n a * * 

29 
23 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
19 
29 
29 
29 
29 
» 

m 

zi 

m 
17 
l ì 
12 
11 
13 
11 
11 

9 

A • 

j 3 *J8 25 47 
1C 3 67 28 12 
5 r 66 27 39 

11 7 46 36 33 
8 9 38 28 32 

10 8 12 36 33 
5 11 45 33 31 

8 10 37 31 30 
8 10 45 46 30 

11 9 36 50 29 
9 1» I l 33 39 28 

9 
9 

11 
8 
9 
8 
8 
8 
8 

8 12 30 39 26 
8 12 30 39 26 
3 15 36 53 25 
9 12 34 51 25 
6 14 34 48 24 
8 13 26 37 24 
8 13 34 52 24 
0 15 31 49 22 
•J S i 28 «7 11 

S E R I E -

Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Genoa 
T r e \ iso 
Catania 
M a r z o l l a 
Vicenza 
Salerni tana 
Verona 
Siracvsa 
Modena 
Venezia 
Fanfa l la 
Pisa 
Monza 
L ivorno 
Reggiana 
S U b i a 

29 18 
29 11 
29 14 
29 14 
29 13 
29 12 
29 11 
29 10 
29 10 
29 10 
29 11 
29 10 

B * 

ò 6 13 21 41 
12 3 34 21 40 
10 5 30 13 38 
8 7 38 24 36 
7 9 45 28 33 
9 8 36 27 33 
8 10 31 31 30 
9 10 41 35 29 
9 10 36 31 29 
9 10 33 30 29 
7 11 38 38 29 
8 11 30 42 28 

29 7 13 9 34 38 27 
29 6 
29 8 
29 » 

13 13 31 39 2S 
9 12 30 30 25 
7 13 28 38 25 

29 7 10 12 23 39 24 
29 7 
29 7 
29 4 

9 13 25 86 23 
7 15 33 47 21 
8 17 28 88 18 

permettesse loro di vivere su di 
esso per tutto il resto della par
tita. Già al 6' Frandsen sbagliava 
un goal già fatto e, dopo appena 
un minuto, ripeteva la ~ prodez
za „ impegnando Viola in una bel
la parata a terra. 

Azioni alterne per tutto il primo 
tempo che faceva registrare al 20' 
un incidente a Noto, il quale, col
pito al capo, doveva uscire dal 
campo per alcuni minuti. Al 40' su 
azione di Vivoto, Praest e Caprile, 
De Fazio è costretto ad uscire a 
valanga sui piedi dì Caprile car
pendogli in ~ extremis j . il pallone. 

Nel secondo tempo la Lucchese 
riprendeva ti suo ritmo di attacco 
ma, al 5' Frandsen commetteva an
cora uno sbaglio mandando al lato 
un pallone favorevole. Lo sbaglio 
più grosso però all'8' quando su
perata la difesa juventina cercava 
di scavalcare anche il portiere Vio
la ma veniva ingannato dal suo 
allungo e la palla finiva a lato. 

La partita continuava con veloci 
spostamenti nelle due aree senza 
che ciò portasse ad episodi degni 
di rilievo fino al 20' quando Fer-
iario colpiva duramente Frandsen 
con un pugno suscitando le ire del 
pubblico. 

Al 39' Praest Colpiva la tua se-
rt.nda traversa e la palla, sul rim
balzo. perveniva a Lucchesi che 
rffettuaia una lunga fuga fino in 
area juventino dorè era brutal
mente atterrato senza che l'arbi-

manisti (Ebani - Venturi - Zec
ca - Bettini - Perissinotto 
Sundqvist) che sfuma con una 
parata di Carlotti e con una ca
rica a Zecca degna del la pun iz io 
ne di seconda in area. 

Botta e risposta: al 17* tiro di 
Sansolini: al 19' tiro fuori, c o 
me quas-i tutti quell i della Ro
ma) di Zecca. Poi un po' di pren
sione romanista con tiri di Sundq
vist (21' e 24') e Perissinotto ( 2 7 ) . 

Un tiro fuori di Zecca a l 31* e fi
nalmente un tiro centrato di Bet 
tini al 33'. che Carlotti blocca be
nissimo. Poi ancora tiri, non insi
diosi però, di Bettini , di Tre Re 
e Perissinotto, finché al 38" si ha la 
p'ù bella azione del Piombino: B o 
dini fugge e dà a Biagioli che 
stanga dopo un bel l 'unc-due; A l 
bani uscito dai pali blocca. 

Finisce il primo tempo e il 
pubblico non è tranquillo: ha v i 
sto la squadra impegnarsi ma 
non ha visto il gioco fluido e v e 
loce che desiderava. 

S'inizia con il Piombino nnco-a 
all'attacco. N o n esagera la .. son>-
dretta?». Forse sì, ma il g-oco dei 
calcio è bel lo quand'è così. La R •-
ma si svegl ia e continua la sua <• -
quela di tiri fuori centro: Bett"n 
al 3* e al 4', Perissinotto al 2' e ni 
7', Sundqvist al 6'. Bettini a l l ' i r 

Dopo che Bodini (al I2'> e 
Sundqvist (al 13') hanno sprecato 
un'occasione d'oro ciascuno, arr.-
va il goal. 

L'azione nasce da... De Leo. Si. 
perchè il bravo arbitro (senza 
dubbio il migliore che si pos^a 
vedere da noi dopo la scomparsa 
di Galeati) ci mette la sua parte 
di merito non ri levando un altro 
fallo di mani di Bonci II. La pal 
la va a eVnturi che di suo ci 
mette una caparbietà inconsueta; 
Arcadio s'è accorto che avanti 
vanno un po' - fiacco e comincia 

' T concedeste la massima punizio
ne ivvocata a ~ furor dì popolo». 

LUCIANO LOTTI 

Bologna-Spal 1-1 
BOLOGNA: V«r.z G -..i-.i-.n-.. Mez

zadri. Ballacct: P. r.-i-*. Jensen; 
CerveUat!. Garcia. Cappello. Gritti, 
Matteuccà. 

SPAL: Buiatti. Guaita. Magli. Lue-
chi; O e m w o d , Nest:; Mariani. Mus
sino. Bul'.ent. Bermike. Fontanesi. 

Arbitro: Mas.-a; d. Pisa. 
Ren: al 2' CerveUat:. al 31* della 

ripresa Fontanesi. 
BOLOGNA. 13. — Nonostante il gioco 

piuttosto duro messo ir. vetrina nella 
prima meta dell'incontro, la Spai non 
ha demeritato il pareggio. La squa
dra ferrarese ha. come a', solito, mo
strato di tenere un sostenuto ritrro di 
gioco per tutti 1 SO' e questo le ha 
pei inesso di risalire in quanto già 
la fine dell'incontro s i avvicinava, lo 
svantaggio del goal di Cervellatl su
bita in apertura di gioco. 

far confusione, dribbando uno. 
due, tre quattro avversari . Quan
do butta la palla nel la mischia i 
difensori de l Piombino sono cot
ti, perchè colti di sorpresa dalla 
azioe d e l n . 6 romanista. Una 
gamba respinge la palla e su que 
sta ci si avventa c o m e un N o r -
dahl i l buon Bettini che, dal l i 
mite dell 'area, stanga di sinistro 
mandando la sfera a schizzare sul 
palo al la destra di Carlotti. fuori 
casa. Sta per rientrare in campo. 
la pal la , ma poi finalmente la si 
vede afflosciarsi nella rete. Tri
pudio pasquale sugli spalt:. 

Ora la Roma preme. Bettini ha 
ripreso fiducia nel tiro a rete. 
Peri«>inotto nel gioco da interro: 
questi sì che sono gli atleti ct-e 
giustificano le forti somme ^rc-e 
per loro (e vien fatto di dc .rrm-
darsi perchè il primo sia st-ito 
sempre costretto a un gioco r.on 
adatto al le sue doti e 1 - e c c r d o 
sacrificato per mesi interi al l 'e
st rema T) 

Il Piombino tenta rompe-e l 'as-
.'•"dio con un a w ù o di Bia-rirl-;, 
che riesce a tountare a rete m a l 
grado una falciata di Bortoletto 

una entrata fallosa di Tre Re. 
ma il t iro va al to sopra Albar.i. 

La cronaca reeistra molti V.-n 
dei romanist' . la ma?eioranza n e 
ro ancora fuori ber=aclio: Bettini 
al 2<r e al 29' de lude Te risorte 
speranze dei tifoni, ma niente 

•paura, cerca solo di nstabtli'.e l e 
! proporzioni ner rendere possibile 
Jil second.-» troal. Questa è una 
«rraziosi malignità, perdr-iatel i . 
Qualcuno infatti dice che Bettini 
ha bi^ocno di «baeliare o'.'o tiri 
per metterne a centro due'* 

Al 36' Bett 'm se-v« Per-ss - - ' t o 
che parte e rilancia v e l i l e . S'-tl'a 
palla cade Lancio"".: (Tirvco r.eo di 
i n a rara esemolare e carretta) e 
slavol*a Bett ni. qua-: da fermo. 
r p'azzi la cannata m ;cxìta!e: t iro 
di destro e oa'la nell'ans'olino a 
destra ds G3rlotti 

It resto non conta. Il Piombino 
non ce la fa ad arrivare in area 
con azioni in profondità, preme a l 
la disperata, ottiene due corner 
(gli unici della gara oltre a n o a 
favore della Roma') ma non pas 
sa. Esce battuto, ma a testa «Ita: 
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